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Programma Disegno (PAS 2014)

• Fondamenti di DISEGNO
- Norme Tecniche e Convenzioni grafiche

- enti geometrici fondamentali, figure piane e solide. 

- fondamenti di geometria proiettiva.

- proiezioni ortogonali

- assonometriche.



2.  L’uso di un insieme coordinato di convenzioni e       
norme grafiche

Strumenti su cui disegnare

Strumenti con cui disegnare

fogli

Mine, penne, 
software di 
modellazione 
grafica etc..





L’UNI (Ente per l’Unificazione Italiano e attivo dal 1921) per il 
settore edilizio ha ordinato una raccolta di titoli normativi così 
articolata:

• norme per il disegno tecnico;

• norme relative al processo edilizio;

• norme relative alle prestazioni edilizie;

• norme relative al sistema tipologico;

• norme relative alle attrezzature da cantiere;

• norme relative alle infrastrutture    



Le norme per il disegno tecnico 
sono raccolte nel manuale 
M1, composto in tre volumi:

• Norme generali;

• Norme per la meccanica e i  
settori correlati;

• Norme per l’edilizia e i settori 
correlati



Le norme grafiche unificate per il disegno tecnico per 
l’uso di elementi architettonici sono riepilogate nella 
tabella







Geometria: è lo studio delle proprietà delle figure piane e 
solide che non variano per effetto di particolari 
condizioni (congruenza, similitudine ecc.). Con 
essa si tenta di schematizzare la proprietà dello 
spazio reale. 

Geometria descrittiva : è caratterizzata dallo studio dei 
metodi di costruzione grafica delle figure e ne 
mostra la rappresentazione per mezzo di 
proiezioni su un piano. Si basa sulla geometria 
proiettiva e in particolare sulle operazioni di 
proiezione e di sezione. 

Geometria proiettiva: è caratterizzata dallo studio coerente 
e sistematico delle proprietà geometriche 
(proiettive) delle figure che restano valide anche 
dopo la trasformazione proiettiva (proprietà di 
incidenza, allineamento, appartenenza)



Il punto, la retta, il piano

Elementi fondamentali della geometria proiettiva

Il punto è un ente 
adimensionale e si indica con 
una lettera maiuscola 
dell’alfabeto (P, Q, S…..).

La retta è un ente ad una sola dimensione, quella della 
lunghezza. Ha una sola direzione, un verso e si indica con 
una lettera minuscola dell’alfabeto (r, s, t……). Può essere 
considerata come un insieme di infiniti punti allineati (retta 
punteggiata). Le rette si distinguono per una diversa direzione 
nel piano. Rette parallele hanno la stessa direzione.



Il piano è un ente a due dimensioni, lunghezza e larghezza. Si 
indica con una lettera greca (α, β, γ …) e può essere considerato 
sia come l’insieme degli infiniti punti di un piano (piano 
punteggiato) o anche come l’insieme di infinite rette appartenenti 
ad uno stesso piano (piano rigato).

I piani si distinguono per una diversa giacitura. Le giaciture 
fondamentali sono quella orizzontale e verticale. Piani paralleli 
hanno la stessa giacitura.



Il punto improprio
La Geometria Proiettiva si avvale non solo degli assiomi della 
geometria fondata sugli elementi fondamentali al finito, ma 
anche di quelle proprietà che si riferiscono ad elementi 
all’infinito. Infatti la geometria proiettiva introduce il concetto di

punto improprio

retta impropria

piano improprio.



Consideriamo una retta r ed un punto S esterno ad essa. Per il 
punto S facciamo passare una retta s che intersecherà la 
retta r nel punto P. Facendo ruotare la retta s intorno al punto S il 
punto di intersezione tra le due rette si sposterà assumendo 
progressivamente posizioni sempre più lontane dal punto di 
origine P fino alla condizione limite in cui assumendo la retta s una 
direzione parallela la retta r, il punto di intersezione sarà un punto 
all’infinito detto punto improprio (P∞) che si rappresenta con la 
direzione della retta alla quale appartiene. Ogni retta ha un punto 
improprio, che è comune a tutte le rette ad essa parallela (fig. 1).

Punto improprio



La retta impropria

La retta impropria non può essere disegnata ma viene 
rappresentata attraverso la giacitura del piano a cui 
appartiene. Ogni piano ha una retta all'infinito che è 
comune a tutti i piani ad esso paralleli

Il piano improprio

È l’insieme di tutti i punti impropri e di tutte le rette 
improprie.



Il passaggio fra forme reali e la loro rappresentazione grafica 

avviene mediante due  operazioni:

PROIEZIONE  SEZIONE

Proiezione: di un PUNTO si ottiene costruendo una retta che 

passa per il punto   stesso e per un CENTRO DI 

PROIEZIONE (C) proprio o improprio

rPC

Sezione: di un PUNTO si ottiene intersecando tale retta con 

un PIANO GENERICO π e prenderà il nome di P’ o 

meglio proiezione del punto P su π



Per rappresentare l’immagine di un oggetto è necessario:

a)  un PUNTO

b)  un CENTRO DI PROIEZIONE

c)  una SUPERFICIE (solitamente piana ma che può essere anche 

curva o di altro genere).

In questo modo sulla superficie di proiezione (solitamente 

considerata piana) si forma un’immagine BIDIMENSIONALE 

che è correlata all’oggetto reale mediante una legge di 

trasformazione che può esprimersi sia in maniera geometrica 

che matematica



P’ = immagine di P su π

P e P’ sono in corrispondenza biunivoca 

e quindi 

PUNTI CORRISPONDENTI

Definizione dei termini:

r = retta proiettante

γ = piano proiettante

π = piano di quadro

C = centro di proiezione

P = generico punto nello spazio



Proiettare un punto P dal centro C significa considerare la retta 

proiettante rCP



PROSPETTIVITÀ 

è una relazione che lega un ente geometrico e il suo 
corrispondente. 

È una relazione che si genera nel processo proiettivo 
mediante le operazioni di

Proiezione e Sezione

Tali operazioni consentono di passare, dopo la trasformazione,
dall’ente geometrico al suo corrispondente, indifferentemente

In sintesi: 

la PROSPETTIVITÀ è il processo proiettivo che lega i 
punti di due piani ad un centro di proiezione



OMOLOGIA 

è il prodotto di due prospettività. 

Proprietà dell’OMOLOGIA:

• rette corrispondenti si incontrano sull’asse dell’omologia 
“u”

(retta di intersezione tra i piani π e π°, retta unita  e luogo dei punti 
uniti

• punti corrispondenti sono allineati con il centro 
dell’omologia U

(punto di intersezione della retta congiungente i due centri di proiezione 
con il piano π



AFFINITA’ OMOLOGICA

È una particolare Omologia dove il centro di proiezione 
non è FINITO ma INFINITO

OMOTETIA

È una particolare prospettività dove il centro di proiezione 
è PROPRIO e l’asse della prospettività è IMPROPRIO 

UGUAGLIANZA

È una particolare prospettività dove il centro di proiezione 
non è FINITO ma INFINITO



• Disegno di PROGETTO
dalle Norme UNI al Disegno di dettaglio degli elementi 
costruttivi e componenti edilizi.

- piante/prospetti/sezioni alle diverse scale di rappresentazione

- elementi di collegamento verticale: scale

- orizzontamenti: solai in legno; c.a; acciaio; misti

- superfici voltate: semplici e composte

- tetti a falde e capriate



Norme generali per il disegno di progetto
Il disegno di progetto è regolato da due principi fondamentali

1.  L’impiego di un metodo proiettivo, derivato dalle 
codificazioni della geometria descrittiva 

(doppia proiezione ortogonale, proiezione 
assonometrica e prospettica);



• piante

• prospetti

• sezioni 

• planimetria

• assonometrie

• prospettive

Rappresentazioni piane

Rappresentazioni 
tridimensionali

1.  L’impiego di un metodo proiettivo, derivato dalle codificazioni della geometria 
descrittiva 

(doppia proiezione ortogonale, proiezione assonometrica e prospettica);



2.  L’uso di un insieme coordinato di convenzioni e       
norme grafiche

Strumenti su cui disegnare

Strumenti con cui disegnare

Scale metriche di rappresentazione

Sistemi di quotatura

fogli

Mine, penne, 
software di 
modellazione 
grafica etc..



Elaborato: Piante

Rappresentano l’elaborato di maggiore 
importanza poiché da esse si desumono le 
dimensioni d’impianto dell’edificio.

Il disegno in pianta di un edificio è
un’operazione di sezione e proiezione, 
eseguita immaginando di tagliare un edificio 
con un piano orizzontale, ad una quota 
prestabilita, rispetto al piano di calpestio, e di 
proiettare la parte sottostante al piano di 
sezione sul foglio da disegno che funga da 
piano di proiezione









Nella pianta :

• Tratto  continuo e spesso 
(0.6-0.8) per le parti sezionate  
con eventuale campitura

• Tratto continuo e sottile 
(0.1- 0.2 ) per le parti non 
sezionate che vengono 
proiettate dal basso sul piano
ad es. gli arredi

• Tratto discontinuo sottile
(0.1-0.2) per le parti non 
sezionate che si trovano al di 
sopra del piano (proiettate 
dall’alto)

• Tratto continuo sottile
(0.1 -0.2) per quegli elementi 
che pur sezionati rappresentano 
delle discontinuità (porte, 
finestre, archi etc..)





Sezioni

Il disegno di sezione si ottiene

immaginando di tagliare un edificio con 
un piano verticale che passa per le zone 
più significative dell’organismo 
architettonico, sia longitudinalmente che 
trasversalmente.







Nella sezione:

• Tratto  continuo e spesso 
(0.6-0.8) per le parti sezionate     
con eventuale campitura

• Tratto continuo e sottile 
(0.1- 0.2 ) per le parti non 
sezionate che vengono 
proiettate sul piano di proiezione 
verso cui si guarda

• Tratto continuo e sottile 
(0.1- 0.2 ) per le parti sezionate 
che rappresentano finestre e 
porte

quote



Nella pianta: il piano 
sezionante va sempre 
indicato con una linea 
discontinua spessa e 
con le frecce che 
indicano la parte verso 
cui guarda l’osservatore

Le sezioni sono 
generalmente 
nomenclate con le 
lettere del nostro 
alfabeto, maiuscole, es. 
A-A; B-B; C-C etc..Le sezioni si distinguono in:

Longitudinali
Trasversali







Attacco a terra
Nel disegno della sezione va rappresentato 
l’attacco a terra e la sezione continua 
precisando come l’edificio è ancorato al 
suolo





Prospetti

Il disegno di prospetto, secondo la 
rappresentazione mongiana,

si ottiene proiettando il medesimo su un 
piano parallelo ad esso, in direzione 
ortogonale al piano del disegno.







Planimetrie

Si definiscono gli elaborati 
grafici finalizzati alla 
documentazione delle 
relazioni intercorrenti tra 
l’opera progettata ed il 
territorio circostante

Le scale di rappresentazione variano:
1:500 – 1:1000 – 1:2000 – 1:5000

Le norme grafiche variano in relazione alla scala di 
rappresentazione























• Disegno del RILIEVO ARCHITETTONICO

rilievo metrico – strutturale - degrado
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Il Rilievo della Cartiera Le fasi del processo Conoscitivo

1. Rilievo Documentario
Ricerca storica (ASFr);
Cartografie storiche; 

Rilievo per il recupero funzionale ed energetico di un edificio storico: la cartiera di Ceprano: Rilievo



Il Rilievo della Cartiera Le fasi del  processo Conoscitivo

1. Campagna Fotografica estrena



2. Campagna Fotografica interna

IL RILIEVO DELLA CARTIERA Le fasi del  processo Conoscitivo





CAMPAGNA FOTOGRAFICA

CAMPAGNA FOTOGRAFICA INTERNI

CAMPAGNA FOTOGRAFICA ESTERNI



Sviluppo 
urbano  
1862

Primo nucleo 
cartiera
1872

Secondo 
nucleo cartiera

1939





1. Rilievo Documentario

Rilievo per il recupero funzionale ed energetico di un edificio storico: la cartiera di Ceprano: Rilievo
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Evoluzione storica della cartiera

- Nucleo realizzato in muratura fra il 1845 e il 1861

- Nucleo realizzato fra il 1861 e il 1895 in parte in cls armato e in parte in mu

- Nucleo realizzato fra il 1895 e il 1945 in cls armato

- Nucleo realizzato dal 1945 ad oggi in cls armato

Corte 
ottocentesca

Vecchia centrale termica 

Preparazione impasti

Depositi e magazzini

Reparto allestimenti

Reparto 
cartotecnicaSala macchina 

continua

docce



EVOLUZIONE STORICA IN PLANIMETRIA: sistemi 
costruttivi

Gli edifici originari sono stati realizzati 
in muratura con pietre di forma 
irregolare unite con malta cementizia; i 
solai invece con travi in legno, 
panconcelli e materiale cementizio da 
riempimento

Gli edifici tra il 1861-
1895 
sono realizzati in parte 
in muratura e in parte in 
CA 
come il reparto 
preparazione impasti 
con pilastri 30x30 e travi 
50x30 cm e pietre da 
taglio

Gli edifici tra il 1895-
1945 
sono realizzati in C.A. 
come il reparto 
cartotecnica costituito 
da pilastri 50x50 e travi 
50x80 cm e il reparto 
allestimenti con pilastri 
50x50 cm

Gli edifici tra il 1945 ad 
oggi 
sono realizzati in C.A. 
come il la sala della 
macchina continua con 
due file di pilastri al 
piano 30x30 cm e si 
adottano coperture a 
shed per il reparto 
allestimento con 
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Aspetti Dimensionali 
della Cartiera

- Area Complessiva
(m²)

6113,7

- Altezze che variano 
(m):

2,7÷11

- Volume (m³)
36520

- Tipologie 
Costruttive

1°nucleo: muratura  
portante

2°nucleo: misto muratura-
acciaio

3°nucleo: misto muratura-
CLS

4°nucleo: CLS





RILIEVO: rilievo critico della facciata della corte ottocentesca
INQUADRAMENTO ARCHITETTONICO: stato ante operam

Si è scelto di rimuovere l’intonaco originario dall’intera
facciata.
La muratura in pietra di forma irregolare verrà intonacata e
tinteggiata a calce. È previsto il rifacimento del cornicione
nonché la riqualificazione dimensionale delle aperture.
Verranno infine sostituite le finestre e il portone di
ingresso, i coppi per il nuovo manto di copertura, la
grondaia e il comignolo.

Distacco totale di 
intonaco

Distacco primo strato  di 
intonaco

Distacco secondo strato 
di intonaco

Cedimento strutturale 
cornicione

1. Superficie di fondo intonacata, tinteggiata a 
calce,  rimozione totale

2.    Murature in pietra, manutenzione
3. Copertura di coppi da sostituire
4.    Infissi in legno, sostituzione con nuovi
5.    Portone di ingresso in legno, sostituzione 

con nuovo
6.   Canale di gronda, sostituzione con canale

in rame
7.    Discendete, sostituzione con nuovo in rame
8.    Comignolo, sostituzione con modello

tradizionale
9.    Riqualificazione delle aperture finestrate



4. Soleggiamento



RILIEVO: rilievo degli elementi costruttivi tradizionali

L’architrave è un elemento monolitico realizz
in pietra squadrata o da taglio, posto a 
copertura 
dei vuoti e poggiato orizzontalmente sulle pa
In muro che delimitano i piedritti

La piattabanda non è un elemento monolitic
è costituito da muratura in pietra e malta con 
conci disposti in vario modo

LA CORTE OTTOCENTESCA



RILIEVO: rilievo degli elementi costruttivi tradizionali

Sono elementi di copertura degli 
ambienti e di suddivisione degli 
edifici in vari piani.
Si distinguono in: SEMPLICI e 
COMPOSTE.
La volta a botte viene distinta in: A 
TUTTO SESTO, VOLTA RIBASSATA e 
VOLTA RIALZATA

LA CORTE OTTOCENTESCA



RILIEVO: rilievo degli elementi costruttivi tradizionali

Le capriate sono strutture in legno 
costituite da una ossatura portante 
composta da: PUNTONE, CATENA, 
MONACO e SAETTA
Il manto di copertura  è costituito da: 
ARCARECCI (collegati ai puntoni), 
TRAVICELLI (chiodati agli arcarecci e 
alla trave di colmo),
CORRENTINI (disposti sui travicelli a 

distanza di 30/35 cm)Le tegole che sono in 
laterizio e vi sono due tipi:
COPPI e ROMANA

LA CORTE OTTOCENTESCA



RILIEVO: studio del degrado e ricomposizione architettonica

LA CORTE OTTOCENTESCA



Gli edifici realizzati dal 1895 ad oggi – Il reparto cartotec

Il degrado è dovuto a infiltrazioni che hanno 
portato il distacco di intonaci dai muri e del 
copriferro nel solaio

RILIEVO: rilievo degli elementi costruttivi tradizionali



Gli edifici realizzati dal 1895 ad oggi – Il reparto allestime

La copertura a shed permette di sfruttare 
l’illuminazione naturale che si diffonde in 
maniera uniforme e crea ambienti 
confortevoli e luminosi; l’orientazione 
delle vetrate è diretta verso nord. La 
travatura reticolare è una struttura 
composta da un insieme di aste vincolate 
ai nodi in modo da costituire un elemento 
resistente e indeformabileDegrado: infiltrazioni dovute al cedimento 
in alcune zone della copertura

RILIEVO: rilievo degli elementi costruttivi tradizionali



Gli edifici realizzati dal 1895 ad oggi – La sala della macchina conti

Il degrado è dovuto alla perdita di 
proprietà
leganti di intonaci a causa di infiltrazioni 
e 
cedimenti

RILIEVO: rilievo degli elementi costruttivi tradizionali



3. Rilievo Strutturale
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Si passa dal tufo grigio (XVII sec) al tufo giallo campano (XIX sec.)
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5. Rilievo di Dettaglio: Apparecchio Murario



6. Rilievo di Dettaglio: Endoscopia

I1

I1



7. Rilievo di Dettaglio: Termovisione





• Disegno del TERRITORIO

- cartografia storica-tecnica (IGM-CTR-Catastale)

- Proiezioni Quotate.



Premessa: 
le domande della cartografia
La cartografia risponde a due esigenze 

dell’uomo fin dai tempi antichi:
• la raffigurazione del mondo;

– la carta riflette il livello di conoscenze acquisite
(dirette o indirette)

– La carta esprime la concezione e la filosofia del 
mondo elaborata da una civiltà

• la rappresentazione dell’ambito ristretto in cui  
quotidianamente si vive;

- la carta inventario di elementi, memoria pratica 
per         favorire i movimenti,  registrare le 
strutturazioni sociali o economiche dello spazio, 
come i limiti di proprietà



Il paesaggio nei documenti figurativi

Immagini di città

nei bassorilievi assiri

Ambiente 
preistorico

e l’origine 
della città



Trascrizione grafica di una raffigurazione parietale di un centro abitato (7200-
6800 ca. a.C.) ritrovata a Catal Höyuk nell’Anatolia

Tavoletta di Nippur (III millenniio a.C)

Fiume Eufrate

Il canale nel cuore della città ed importante via 
di comunicazione

Il tempio di Enlil

Magazzini

Le mura

Le porte



La cultura greca
• Claudio Tolomeo (90-162 d.C.), astronomo, geografo 

e matematico d'Alessandria d'Egitto, 
– la geografia 

• venne introdotta nel mondo della cultura europea 
solo nel secolo XII dall'arabo Abu Abd Allah 
Muhammad al Idrisi (1099-1164 d.C.). Vi sono 
poi riproduzioni ancora più recenti come quella 
dovuta al monaco Planudes (1260-1310) che 
rinvenne il manoscritto originale; 

• Indicazioni e tecniche per la costruzione di carte;
• Proiezione conica 
• Circonferenza della terra a 18.000 miglia 

(anziché 25.000 di Eratostene)



Rappresentazioni della terra nel 
periodo greco

Ricostruzione schematica del planisfero di Eratostene



Rappresentazioni della terra nel 
periodo greco

Ipparco di Nicea



Rappresentazioni della terra nel 
periodo greco

Ricostruzione schematica del planisfero di Eratostene



Il periodo romano

• Sapere geografico e cartografico è finalizzato a 
esigenze pratiche di attività militari, commerciali, 
amministrative

• Orbis pictus – cartografia a larga scala dell’Impero 
(Augusto)
– Strade; distanze; confini amministrativi
– Destinatari: militari, funzionari del governo

• Itineraria adnotata e itineraria picta

– Itineraria adnotata – inventari di località  e 
informazioni su distanze, caratteristica delle 
strade;

– Itineraria picta – carte stradali



Il periodo romano
• Itineraria picta: Tabula peutingeriana

– copia medievale del XIII secolo
– 675 X 34 cm
– Impero Romano dalla Manica fino alle regioni orientali
– Schiacciamento dimensioni N-S e stiramento E-W

• Forma urbis (III d.C.)
– pianta di Roma di grandi dimensioni, rappresentazione in 

scala;
– desunta da cartografia catastale

• Centuriatio 
– organizzazione del territorio che risponde a funzioni 

produttive 
– divisione ortogonale dei campi ordinati da fossi e strade 
– Griglia geometrica sovrapposta alle pianure delle terre 

conquistate
• Corpus agrimensorum (IV d.C.)

– Manuale tecnico per il rilevamento, la misurazione e la 
cartografazione dei campi; cartografia catastale



TAVOLA PEUTINGERIANA: non posteriore al III secolo d.C. 
costituita da ben 11 fogli complessivamente alti 34cm e lunghi 682cm



Itineraria Picta e Itineraria Adnotata



Epoca Romana: Forma Urbis Romæ (III secolo d.C)

I frammenti marmorei 
riguardano la zona 
compresa tra ponte 
Sublicio e ponte 
Testaccio trascritti 
sulla planimetria 
attuale

La pianta posta su 
una parete di un 
edificio pubblico, 
oggi scomparso, 
misurava 44 piedi 
(ml13) di h, per 61 
piedi c.a. ( 18,10ml)
di lunghezza, per un 
totale di circa  2684 
piedi quadrati (mq 
235,3) di superficie 
incisa



Frammenti contigui, con 
topografia non identificata, ove 
sono visibili delle domus e dei 
grandi edifici pubblici. Da notare 
sia la precisione del segno, sia la 
varietà dei simboli adottati per 
raffigurare i vari elementi degli 
organismi architettonici

Simbologia parziale delle scale e delle 
gradonate presenti nella Forma Urbis Romae

Scala 1:240



Epoca Romana: gli agrimensori

• erano organizzati in corporazioni;

• si dividevano in due categorie: la prima, costituita da 
coloro che si occupavano del lato scientifico della materia, 
impiegati nella pubblica amministrazione; la seconda, 
che raggruppava coloro che si occupavano degli aspetti 
pratici ed esecutivi.

• A partire dal V secolo si cominciarono a raccogliere, sotto 
forma di trattati, quasi tutti i contributi teorici inerenti il 
rilevamento del territorio e la sua rappresentazione, la 
fondazione di colonie, la misurazione di superfici ecc.

• Uno di questi codici è noto come Corpus Agrimensorum 
Romanorum



Medioevo: Corpus Agrimensorum Romanorum

Immagine di un territorio con strade, fiumi, 
monti e città come appare nel Corpus 
Agrimensorium

La città di Minturno ed il territorio circostante 
in una schematica raffigurazione del Corpus 
Agrimensorium.

A lato della città compaiono una 
centuriazione recente (Assignatio Nova) e 
alcuni elementi di difficile interpretazione



Il medioevo e l’epoca moderna

• XV secolo - > trasformazioni e rivoluzioni

– Scoperte scientifiche
– Esplorazioni del globo
– Peso delle scoperte sulla rappresentazione 

derivante dalla cosmologia cristiana
– Riscoperta di Tolomeo (cartografi italiani)
– Carte nautiche, impostazione tolemaica e nuove 

informazioni si fondono
– Nascita dei primi uffici cartografici



Medioevo: I Padri della Chiesa

Rappresentazioni dette a T o a O-T con i tre continenti allora 
conosciuti, ASIA, Africa, Europa



Gerusalemme e i vicini luoghi santi in una 
raffigurazione della seconda metà del 
sec. XII.

Immagine ricca di contenuti e dalla 
simbologia alquanto differenziata .

All’interno della città si notano i 
monumenti e le strade principali, gli edifici 
minori, lungo gli assi viari, e alcune 
indicazioni topografiche.

La cerchia urbana, come tutte le altre 
costruzioni  delineate, appare ribaltata sul 
piano del disegno stesso.



Pianta di Roma di Fra Paolino da Venezia (redatta intorno al 1320 su pergamena)
Biblioteca Vaticana – L’immagine ancora fantastica nel suo insieme è arricchita da molti elementi 
reali, da scritte esplicative, da una certa attenzione per la viabilità principale e per l’andamento del 
corso del Tevere



Rinascimento: Leonardo da Vinci e la città di IMOLA

1502 – Royal Library di Windsor

La pianta è inscritta in 
un cerchio di 42cm di 
diametro diviso in 32 
parti uguali



La tavola Strozzi della città di Napoli

Olio su tavola (cm. 82 x 245; seconda metà del XV secolo)
Napoli, Museo e Gallerie Nazionali di Capodimonte





Planimetria della città di Casale

A.De Mori – 1612

La rete viaria della parte antica 
dell’insediamento urbano è 
indicata con tono più scuro

Pianta della città di 
Casale -1682

Anonimo



Immagine Settecentesca

Anonimo



Pianta della città di Napoli

Rizzi Zannone - 1790



G. Carafa – 1775 - Pianta di Napoli in scala 1:25.000 circa. 

È una delle migliori carte settecentesche



Reale Officio Topografico di Napoli – 1831 – Particolare tra le pendici del Vomero e 
Mergellina
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Tipo di supporto

Vettoriale

Raster
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Realizzazione della cartografia – TIPO DI SUPPORTO

VETTORIALE

• Elementi puntuali  
• Elementi lineari
• Elementi areali 

• Punto  
• Linea  

• Poligono  
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Tipo di supporto: raster
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ORTOFOTO

Realizzazione della cartografia – TIPO DI SUPPORTO

RASTER

Forma matriciale

• (numero di riga, numero di colonna)

• Valore RGB

• Elementi areale • Pixel  
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Realizzazione della cartografia – TIPO DI SUPPORTO

D.E.M. Digital Elevetion Model



Le proiezioni Quotate 
Per una rappresentazione grafica del terreno completa, 
cioè planoaltimetrica, in una determinata scala di 
rappresentazione, è necessario usare la teoria delle 
proiezioni quotate, che fa parte della Geometria 
descrittiva, la quale configura i terreni mediante:

• piani quotati;
• piani a linee di livello.

La superficie del terreno, in genere irregolare e 
multiforme, non è però certamente l’elemento più 
semplice per introdurre utilmente questa teoria, perciò 
cominceremo col descriverla considerando il

punto, la retta e il piano.



Le proiezioni Quotate o dei piani quotati

È un metodo che consente di rappresentare su un unico piano, 
Quadro, gli elementi geometrici fondamentali, figure piane e corpi 
solidi, mediante l’ausilio della distanza dal piano di quadro stesso.

È un metodo grafico-numerico

Gli elementi fondamentali sono:

• un quadro ππππ orizzontale

• il centro di proiezione improprio ⊥⊥⊥⊥ a ππππ

• un’orientazione positiva  ↑↑↑↑ e negativa ↓↓↓↓
• un’unità di misura u assegnata 

Foglio di disegno

Proiezione cilindrica

Valida in direzione e segno

Perpendicolare al quadro



vista assonometrica

vista di profilo

P (+ 4u)

Q (- 3u)



vista assonometrica

R (+0)

R (+0)



• Disegno ASSISTITO AL COMPUTER
??????



Alcune informazioni………………….. Argomenti trattati:



















Alcune informazioni………………….. bibliografia:

1.  Appunti del corso: • Pdf delle lezioni

• Fascicoli di approfondimento su:
scale; solai; volte; tetti al falde; 
cartografia; proiezioni quotate

• Disegno di progetto: 
Docci M. Teoria e pratica del disegno, 
Laterza 2000 
M. Docci, F. Mirri, La redazione grafica 
del progetto architettonico,
La Nuova Italia Scientifica, editore
M. Docci, D. Maestri, Manuale del 
rilevamento architettonico ed urbano, 
Laterza Editore



S.I.T.
SISTEMI  INFORMATIVI TERRITORIALI

G.I.S.
GEOGRAPHIC INFORMATION SYSTEM



I Sistemi Informativi rappresentano l’insieme delle apparecchiature, del software, 
delle applicazioni e delle persone finalizzato alla raccolta ed elaborazione delle 
informazioni acquisite

Un Sistema Informativo si dice poi Territoriale quando è progettato per operare con 
dati riferiti allo spazio geografico e quindi in grado di elaborare e trattare dati 
territoriali

Il termine “dato territoriale” deve essere inteso come dati di cartografia numerica 
georeferita, in coordinate metriche, dati descrittivi direttamente associati agli elementi 
rappresentati sulla cartografia, ma anche qualsiasi altro dato indirettamente 
georeferenziabile

Definizione



In sintesi un Sistema Informativo è rappresentato da:

Questo si traduce in:

+
una cartografia
di base 
georeferita

una banca dati ad 
essa associata, 
quindi   
georeferenziata

Descrizione 
geografica

Attributi



Un’entità territoriale
può essere vista

in modo non geografico
o geografico

Parlando ad esempio di 
una strada,
da un punto di vista 
non geografico potrei 
conoscere ... num Codice

1 Nome della strada

2 Lunghezza

3 Larghezza media

4 Costo annuo manutenzione

5 Numero incidenti

… per calcolare
il costo della manutenzione
per chilometro, oppure
quanto costa riasfaltarla tutta, 
o fare statistiche sul numero di incidenti al chilometro.

Struttura dell’informazione 
Territoriale



Un’entità territoriale
può essere vista

in modo geografico
o non geografico

Parlando della stessa 
strada
da un punto di vista 
geografico posso 
conoscere ...

…se attraversa un centro abitato,
quali altri strade incrocia,
quali piazze attraversa,
qual è il massimo dislivello.

Struttura dell’informazione 
Territoriale



Un’entità territoriale vista
in modo geografico

è vista
nella sua completezza

geografica
Descrizione 
geografica

Attributi

Struttura dell’informazione 
Territoriale



Un’entità territoriale vista
in modo geografico

è vista
nella sua completezza

Sugli attributi si 
eseguono
operazioni aritmetiche,
operazioni statistiche,
operazioni su stringhe,
ecc.

geografica
Descrizione 
geografica

Attributi

Sulla parte geografica
si eseguono
operazioni 
geometriche,
operazioni topologiche, 
operazioni geografiche.

Qual è la distanza tra due punti?

Struttura dell’informazione 
Territoriale



Un’entità territoriale vista
in modo geografico

è vista
nella sua completezza

Sugli attributi si 
eseguono
operazioni aritmetiche,
operazioni statistiche,
operazioni su stringhe,
ecc.

geografica
Descrizione 
geografica

Attributi

Sulla parte geografica
si eseguono
operazioni 
geometriche,
operazioni topologiche, 
operazioni geografiche.

Il comune di San Giuliano Terme confina 
col comune di Pisa?

Struttura dell’informazione 
Territoriale



Un’entità territoriale vista
in modo geografico

è vista
nella sua completezza

Sugli attributi si 
eseguono
operazioni aritmetiche,
operazioni statistiche,
operazioni su stringhe,
ecc.

geografica
Descrizione 
geografica

Attributi

Sulla parte geografica
si eseguono
operazioni 
geometriche,
operazioni topologiche, 
operazioni geografiche.

Qual è il Comune con più abitanti?

Struttura dell’informazione 
Territoriale



Un’entità territoriale vista
in modo geografico

è vista
nella sua completezza

Sugli attributi si 
eseguono
operazioni aritmetiche,
operazioni statistiche,
operazioni su stringhe,
ecc.

geografica
Descrizione 
geografica

Attributi

Sulla parte geografica
si eseguono
operazioni 
geometriche,
operazioni topologiche, 
operazioni geografiche.

Qual è il numero medio di commessi per negozio?

Struttura dell’informazione 
Territoriale



Un’entità territoriale vista
in modo geografico

è vista
nella sua completezza

Sugli attributi si 
eseguono
operazioni aritmetiche,
operazioni statistiche,
operazioni su stringhe,
ecc.

geografica
Descrizione 
geografica

Attributi

Sulla parte geografica
si eseguono
operazioni 
geometriche,
operazioni topologiche, 
operazioni geografiche.

Quante strade sono dedicate a Santi ?

Struttura dell’informazione 
Territoriale



Num. Area Parte geogr. Attributi
N. abitanti Dens. Popol. Morfologia

86 ………. ………. ………. ……….

86
87

88

87 Descr. Geog.A 3510 78 pianeggiante
88 ………. ………. ………. ……….

Struttura dell’informazione Territoriale



Num. Area Parte geogr. Attributi
N. abitanti Dens. Popol. Morfologia

86 ………. ………. ………. ……….

871 Descr. Geog.A 3510 78 pianeggiante

88 ………. ………. ………. ……….

86

88
871

872

872 Descr. Geog.B 3510 78 pianeggiante

Struttura dell’informazione Territoriale



Entità territoriali diverse 
non sono confrontabili

in modo non geografico

La particella catastale  F 45   num 177   ricade in 
zona A1?

Attributi
Archivio delle
particelle 
catastali

Attributi
Archivio delle
aree di piano

Confronto 
NON possibile

Struttura dell’informazione 
Territoriale



Entità territoriali diverse 
sono confrontabili

in modo geografico

La particella catastale  F 45   num 177   ricade in 
zona A1?

geografica
Descrizione 
geografica

Attributi
Archivio delle
particelle 
catastali

Archivio delle
aree di piano

Confronto 
NON possibile

geografica
Descrizione 
geografica

Attributi

Confronto 
possibile

Struttura dell’informazione 
Territoriale


